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L i QflSSTIONi DEL SIIIRNO' ' On'eMlica ili Lwo M i sai socialismo 
nracnjil 

neutre ,|a Europa si è alquanto prf̂ oo 
oupati.per la aoarajià del prudutta oh» 
oi praqiette l'onaata, e sul ooosagueute 
aomaaia d.el ji^ne Terìfioittosi, agli Stati 
Unjil ié̂  affif 'procedono diversamente, 
ciò,elle p'tiò bastare a trapquilliizare e 
a far àlIo îtaDare bga I timore di un oo-
oesslvo rj'ooaro di uao fra 1 primi elei-
menti della nutrizione. 

lo Qua p9rri8p|}iuiqiiza da.San, Ertm-
0'a&(,ai.JD^&ate'si parla iofa^l, fra Altro, 
detU proa^erità agrleola degli StgtI U-
nltli e ài assioura ohe da 15 anni a 
ques^^ parate,la produnione non è '.mai 
aiata, tapto'otipios^t 

va .'da ^è.'che, l'America trae, pro­
fitto della sua abboodaoza dalla nqatra 
penuria, la quale, non.solo è bastata a 
mantenere il prezzo nqrmivle. su qiiei 
mef't^ti, ma 6 s^t^.anili la.'Oauaa.cho 
il JffBiz^ stèsilo salisse sul meroato di 
Néy-Ydrkt por esiempio, a 17 (raùohl 
il quintale metr^oo, e ohe, pure salito 
a questâ  cifra î ^ormiile, gli ordini af-
fliiisa.ero tal;aente di^ll'Eiiropa da ma. 
doro impossibile, per maiioanzi di mt-zjii 
8nffi(;ienti di tra^pgrto, l'esoouzioneidsgli 
ordiiii stesili, se non alla d.staoza di 
qualche ntfse. 

Qiìès^lanno si sono pur fatt», per la 
prima volta,'dagli Stati Uaiti,. delia iu-
gonti spedizioni di friimeAto al Braaile, 
q'6'.cl}è'óoot'riduisoe anoor più.̂ a man­
tenerla' alto. il p|rez;a. 

li ràcóolto, come diosmmo, è dal IO al 
20 .per lOp superiore a qaalladegli altri 
anf|l,,,a.poicì)è asso,viene venduto al 50 
per 100 di' più è faqile immiiginare la 
Bsiiza,.(lei produttori dell'Ovest, i-quali, 
8tt'lw[à ipO^oiilloni di quintali di fra-
mento-^he dà i'oip la tor.ra,. ne potranno, 
esportare da 60 a '^ó.miìjoai d} quintali. 

Qopo questo,-~ snrive jl cqrrispoudepte 
da Sa,u Kranoiŝ ijo ai"M{ia.te,— è ancora.) 
possiblla che i protéziouiMÌ. deìl'Bsi,' i 
quali ci estoroono ja maggior psrte dei 
nòstri "̂ profitti, nttrihulscano. airolozione 
di Mac-Kinl«y,il ti^rs^Jecha ha dorate 
la nostra spighe e la tempesta devasta-
tckcl che Jii^ip furi ikato.l̂ aanSpi-.ewDop'bi. 

Marsiglia 30 — lari dinanzi alla 
prefettura ebbe luogo una grande ma-
qifoattUEiqne di protesta contro il rinoaro 
del pane. Alla dimostrazione presa paria 
anche il maire alla tasta delOòdsiglio 
oomunala socialista, I dimpstraqti do-
dVsasmfò la"ria*SiJntì- "ifeS •••pC" lai 
grKbi! '^•••r-thn--! -.•'• .<^J'. ••'>{, 

Anoha a Tolosa ebbe luògo una m^ 
nifestazldpe analoga. 

BÒhf adyuai l̂ a rinunciato ? 

SmanSi^ -n; QitcSiBk.- iuàistcìntà.'la 
v,9ge, ^ver^ Bpnfadini, in presenza degli 
at̂ aci)}iî 'déi glpî oî ii, declinato lacaricEt. 
di govprnatora d^|rEritrea. 

VItalia, Miniare, rispondendo al Cor­
riere,aella Sera che,aspettava il giur 
diijio, d̂ l̂a stappa militare, dice olia 
r|ijjpr,à8Siona generale per la nomina di, 
B9,lj>udi&| fu pessima, li sup„ non è up! 
prógr^mina di góveróatore. prudente, ma 
di .gio'rnÉttis.ta par t̂igiano. 

L'altro ieri, occupandosi dal nuovo 
sprofositu perpetrato dalf'oo, DI Rudini 
colli' Aominà dall'on. Bontadini a go-
vernafore" dell'Eritrea, Qandolin scri­
veva' nei'Secolo XIX: 

«Il i\ome' di Romualdo Boi^fadial, 
quale: governatóre deirEritrea, si^citò 
giudizi diilpar|̂ ti "a non benèvoli'"óUm-
mentii senza' qontare poi che coloro 1 
qliali approvano la scelta, mostrino un 
oonieosò che chiamerò negativo: gioi­
scono'] cioè, non gra di quello che II B'òn-
fadini andrebbe a faro, beuliì a dlsfilre,, 
essendo egli, almeno a parole, il p|ù' 
ooóti'ittto trà'gli àntiafrioanisii ». '' 

Anguriattofii dunque' che la,,notizia 
della'itin'unci'àdbl peb-albtlo govwnatore 
dell'Eritrèa'^f confermi; a so' a ciò lo 
haflno' determinata 1 commenti della 
Btainaja, ricoiiosclatno a questa li mji-
riiò' di'un nuòvo 'à non lieve,'benefiaio.' 

Troppi flagolli hanno prostrai) la no­
stra Gòlòiiml per farle ora aucAe il re­
galo di'essara governata dà>un glorua-
lista pài'tig'iano e àqlairaoaiò caoòiil\o. 

lloma 30 — Si assionva ohe il Papa 
sta ìu qu^ t̂i giorni scrivendo una nuova 
ecoiolioa sul socialismo. In questa en­
ciclica. S, S. ribadendo lo dottrine del 
aosialiiimq cristiano, da lui tracciato in 
una enciàllea precedente, accantuari i 
diritti dai lavoratorj a.ul profiliti del la­
voro. • •. .' ^. : 

L'aooiolica, si dice, sarà molto radi­
cale, s sarebbe destinata a suBOitara 
grandissima sensazione in tuttR.il;mooda. 

Le economie del Papa 
Scrivono da Roma : 
«In Vatioaua non'si parla d'altro che 

dell'aumentato spirita di g'rettezia del 
paps, che sembra voglia' dddicara'gli 
ultimi'anni della sua vita unicamente 
ad eòonomizzare fino all'osso. Si è per 
esempio osservato, cosa questa senza 
precedenti anche sotto altri paatiScati, 
ohe per la prlda volta quest'anno nrà 
si è elargito neppure un soldo a favore 
dei poveri di Rain'a e dai pi-etl indigeni, 
in, occasiona della festa di Sin Giioac-
chino, onomastico del papa »', 

Un'intervista con Bismarck 
n sneiiailzlo so CrlsjL 

Il_ pubblicista Evangelisti dà relazione 
sulla Tribuna di una sua Intervista cun 
Bismarck. 

EvaUgollsti comincia a dire ohe ebbe 
una lettera di pr^8entazioué| dji Orispi 
per Bismarck, il quiila lo ricevette, con 
la massima cordialità, nella sala da 
pranzo, avendo' allóra terminato di far 
colazione. 

Li'i>x caiioelliera — che conserva la 
floride2zà dèlia persona —domandòsu­
bito ad Evangelisti notizie di Griapi,' di­
cendolo uomo di grande' esperienza a di 
autorità, capace di assumere, anche^nei' 
momenti più difdoili.gniii'dl responsa­
bilità. 

Bismarck aggiunse che non sì occupa 
più di politioa'; fa'll campagnii'olo, e non 
si muove mai da BViadribbsrùhs. 

La prima parte dell'intervista non è 
molto interessinte, poiché assistendovi 
il conte Erbario e la sua signora e I 
conti Rantzau, la conversazione non potè 
aggirarsi su soggetti politici. . 

Ricordando Leone Xlll, 'bismarck lo 
dica nn uoibo molto intelligente. 

Quindi, parlando della questione so­
ciale che il papa crederebbe di poter 
risolvere, Bismarck esclamò ; 

— La questiona sociale djl ì brividi 
a tutti i govèrni ; essa un tempo poteva 
essere risolta ol̂ n mézzi di polizia ;'óra 
sarà, necessario adoperare mezzi militari. 

Riconducendo quindi nuovamente il 
discorso su Orispi e mostrando l'album 
dove egli appose' la.spa firma quando'Ifu 
a Friedricksrue, Bidiiìarck esqianiò : 

— Io conservo il più gràtb ricordo 
del tempo nel qu^la lavorammo i,nsiama 
col mio amico. So bhe gli vengono mosse 
molte accuse,' ma io non debbo giudi­
carla: So altresì che egli ha molti ne­
mici ; anòh'io' ne ho avuti a ne bo molti, 
ma^ ê m'eh fiche! Saltante mi ò dispia­
ciuto divederlo impegnarsi tanto addén­
tro neirAbissinla, che forse non ne va­
leva la pena 

Quindi il principe rivolse all'Evanee-
listi molta domanda sul n'ost̂ o pae^. 

rttirTT" ' - f i . <,'i'.i,i-mw f,j 
L î Gfiiuiua Migoqe ha gran valore . 
Peroliè sa^ba alla cijio.ms il ano Xiolora.. 

LA CADUTA DI ZAWARDELLl 
Brescia 30 — Zioardelli peroorrenc|o 

ieri i monti in vioinanisa di Mader^o, 
scivolò e cadde riportando contusioni al 
fianco. Si tratta di cosa lieve, ma che 
l'obbligherà a qualche giorno' di lettp. 

La voce delle Colonie 
L'Italia al Piata di Buenos Ayres, 

parlando della dissennata politica -dei 
Governo italiano per l'Afrioa, scrivo: 

« Ed eccoci così, quando Rudiul cre­
deva di poter dare a intaodere di avUc 
rlaolutft la questionu africana, più oha 
mai in Atrioa;. ed ecco finalmente che, 
dopo le elezioni geoernli fatte, al dir 
dall'on. Rudinl, per sapere quella ohe 
il populo. voleva io Arfica, noh solo la 
nazione, non solo 1 deputati, ma gli 
stessi Ministri, i quali sono appena poco 
più numerosi delle Muse, stanno par 
praudarsi a' capelli par una questiono 
di.oonfiui di cui nessuno di essi sa rdu-
der î MuaiftDoho approssimativa ragione. 

Se non ci fosse di m^zzo l'Italia, che 
bella occasiona per riderei 

Ma pur troppo ridere non si può, e 
non resta che canstatara i fatti. 

I lettori ricordaraono che in queste 
colonne, si è sempre affermato ohe il 
Mlni'ittèM Rudin^ non aveva fibra né 
peî  i'mporsi a Msnelik, nò per affermare 
un linea diritta, iuflessibila, di non In­
tervento In Africa. 

II Ministero Rodlol poteva solo arri­
vare ad accettare condizioni umilianti; 
non altro. Sa ciò non fossa stato, non 
avrebbe scelto q'ietl^ peqorella imbal­
danzita di Nerazziui' pei- 'andare a sco­
dinzolare Intorno al $hebi Imperiala di 
AddlÈ-Àbeba par riuscire a baciar' la 
mano al sacro discsndunte di Salomone. 

Il Mioistei/ò Rudiol-Nerazjini non 
ara tale da risolvere qual ai fossa î ua-
stiona i ed' ora ohe la verirà comincia 
a veilir fuori stentatamente, come 11 sole 
di un'alba oiibbiosa. il fantaenia nero 
rltipp^re minaccioso persino p,er intestine 
discordie che auscita nella famiglia 
dal'piccoli at'ridi InlUKtarlali, oha al'dl-
laiileranna tra lóro. 

Ora si farà.iipa questiono di confini, 
e non' {lòtrà'ìessere chiua cosa eminau-
temeota stupida. Non ò un palmo di 
più 0 di meno di terra quella ohe può 
dare la tranquillità all'Italia. 

Bisognava non r^qdersi ridicoli a farsi 
rlspettarì)' a'noh'a' d'dpu la sconfitta, per 
trattare ,'JIOI , hemiod h. 

I I ' • 

Il caso « i c o M m&W Bottiiil a Mosca 
A Mosca acooraero medici e chirur­

ghi di tutti 1 paesi al Ooogresso medico. 
Fra questi v'era anche il professor Bot­
tini, senatore del Regno. 

Una notte, alle due, nella camera in 
cui dormiva tranquillo, il professar Bot­
tini venne svegliato di sopi'assalto, e si 
trovò in camera un signora molto gen­
tile, che gli richiese il passaporto, LI 
per lì il senatore non ricordava neppure 
"•jf-l'l.fm^Wfiì'J'A^nft bppjBgnjtPsal 
portiera dalla caBa, come sl.Ufjk Ipi.Eijij'; 
sia,' per la vidimazione, 

i l passaporto non si trova a il poli­
ziotto comincia un minuto interrogatorio, 
per fiairp;.a .ohĵ iji.̂ Ej.,- al professor Bot­
tini, perohò mai ricevesse dall'Italia 
tanti giornali, 

11 seaatora dovette prqdufre una let-. 
teca di un miqistro italiano, de! 'Viaoonii-
YiOnoata, al suo indirizzo, e allora l'altro, 
con mille scuse, si ritirò, non senza però 
destara anche il professor Mizzucohelll 
di Pavia, che dormiva^ nella stanza at­
tigua, par dirgli di spegnere il lume di 
notte: pare che un lume accaso a tarda 
ora desti seria agprensloni alla, polizia. 

UNA PATRIA PBB SUI EBUH 

Basilea 30 — Favvl ieri un Con­
gresso di oltre 209 delagati di Società 
israelitiche di tutto il mondo, onde stu­
diare, di acquistare una patria', possibil­
mente la Palestina, per gli israeliti, 

n::c°Émm^muMr:z 
Fu approvato un Indirizzo di ringrazia­
mento al Sultano per l'ospitalità' che 
accorda agli israeliti nel suo Impero, ' 

INCENDIO mm TEATRO 
Pietroburgo 30 — U,n inoenilio ha 

distrutto complètamente il teatro oomu; 
naie. Il' danno ò enorme. Fortunatamenteì 
nessuna vittima umana, ' 

SP 

PER VIVERE^A LUNGO 
/ calcoli di prohabilità — La 

media della vita umana — 
Le condizioni della lonffeviià -T-
L'et^ dèi genitori e la vit^dei 
figli — La costituzione fisica, 
il peso, il colore della '-pelile 
dei capelli — Laprofessione "— 
Il benessere, materiale — La 
resistenza di Glddsfon'e. 
La questione della conservazione e 

della prolungazione, della esistenza, que­
stione vecchia quanto il mondo, ha ac­
quistato uno speciale interèsse scienti­
fico in. questi ' ultimi tempi in cui la 
medipina, ha fatto progcelsi cosi mera­
vigliósi, 

Su questa questiono un noto medica 
tedes9o, il dott. A. Haegler, medico capo 
della Società di asaicurazloai di Basilea, 
havpubblisuto testé uaVnotevole lavora 

intitolato: «Intorno ai fattori della forza 
di resistenza, e alla previsiona della dui. 
rata dalla vita dall'uomo sano ». 

L'ufficio che copra il dott. Haegler 
rendo facile a capire con quanta serietà 
e con qual'Senso pratico il suo libro sia 
oompilaio; 

Per la Oompagnie di asslourazloni que­
sti problemî  presentano nn grande in­
teressa pratloo : non solo chi vaole as-
aicnrarsi cerca di sòlito di' nasconderà 
al medico HdaoìaHo deli^ Compagnia^ Il 
lato debole dal suo organismo, olii 1' i-
same medico deve cercare di rilegare e 
di distinguere la malattie acute a lo 
croniche, a di riconoace^a la disposizione 
alle malattie, l'Iofiueaza della costitu­
zione, dell'età, dal aessa, dalla profes. 
siane, del tenore di vita. 

Per esempia, ha grande probabilità 
di morire prima d̂ l tenipo calcolata 
dagli'^ssipucatar), l'assic#4^ sano baosl, 
ma li cui padre' a' la oi^ tBadra o qual­
che parenta vicino sia àia'Sto di tisi, o 
di caicro, o colpito d« ĵ nu malattia 
meatiiti,.~o nalloi eoiIfaiS'cÓjia ci sia una 
grande niortà^ità, apchl 0 non ai può 
dimostrare che tale morj^lSià siagiovata 
a qu4lche malattia oradtti^ia. 

Ma -llliovq è, per,- esempio, il ;. risazio 
che dóFrt la 'Gam^.'i^pii|'£éll'assicu'Hire 
perionii''molto òoVp'uiê tê ' o di una 
strajirdinarià magrézza, a'OÓi'petla.̂ triBtto 
e piatto, 0 cun polso débòb a 'fa|ó,do, 
oppure estreDfamejite nervose) o cì̂ s al 
strapéi^iiio cól "continuàtàC, lavoro 'aot-
turnbt 0 'conducano una^vita p.ooa r1Jj;o-
lata, ;e simili, 

L9] indipazj.onî  del dott. Haeglac il 
quale: ba'.dòviito detiidece praticamente 
in àn^.qua^tm, dF stffaùi i9^i3i;cancreti, 
hanno indubbiaiuenta anài^aa^e iingor-
tanàà': perciò'là sue oonoMsioni'vimao 
tenute-ìu-gran conto. ' "' • -

Quanto alla, possibilità assoluta dalla 
vita-umana, non mancano nell'età .mo­
derna, esempi di uomini che snpeesrqpo, 
a di-oioltà,'i cent'aniii. In^eiiÌ3.si può 
ritenne, ghe nei vari StatircivilLsi t̂ro-
vina 8 centenari per-uniimUicMjeldl'a-
bitahtp nell'Inghilterra'-sa ne avjieb-
bero, a quanto ai (lice, S4,'<.. e in Aiva-
rloa 80. Ma' pre$cijidaadà da questi casi 
eccegibbali, la medl'a. de[|a.^duratà della 
vita'nmada sto. fra i'70^e'-i 90 knnl, e 
più pifaolsamente può fissarsi frà'gli 80 
e gli'.:84. 

Le coudizioal, poi, perciò la vita del-
l'uoiBP abbia la massima '.durata, sono 
molta e varie. '-

Prima di tutta e — mj. si pjssì il 
termine — la buona qualità dei genitori. 
Il sìngolo individuo non ò cha un ram­
pollo nell'albero della apa famiglia, un 
rampollo ohe non dlà'èvlBò'e ' esletiziàl-
meute. diagli; aUriodella^ ste^^^ pteàta. 

Perciò nessuno dei mezzi che si rao-
comandano p^r proluogar.e l'esistenza 
vale quanto l'appartenere a una fami­
glia di cui sia d9tp partioo|ftra la ton-

' Anche l'età dei genitori aeroita la sua 
influenza sulla durata- della vita dei fi­
gli ; e'a questo proposito ci viene fatto 
di ci,tare ì risultati delle osservazioni 
fatto !iu,24,000 individui dal s|gaj;rivQ({i-
seppe Kórosi, dirottole dell'ufficio stati--
stico di Budapest : 1 figli di padri al 
liisòtfo di. 25 anni sono di aolito di co­
stituzione debole ; i più sani, e quindi; 
quelli ,ohe, in generale, vivono di più, 
sono i figli di padri che stanno fra.i 25 
e i 40 anni, quando I padri hanno più 
di 40 ann.i i figli sono di nuovo deboli. 

Quanto a|la età delia-madre, i figli 
più uani sono quelli le oul ma.dri non 
abbiaoo,superato i 35 anni, nei figli nati, 
da madri fra i 35 e i 40 la durata della 
vita è in diminuzione dell'8 per cento, 
in quelli di madri oltre la quarantina, 
la diminuzipne è del 10 per cento. -

BÌ90.:!Qa anche tener conto dell'età 
rispettiva dei due genitori. 

I 'figli, più sani di tutti ai hanno 
qiia,ndo t'e,(à del marita è superiore a, 
quella della moglie; i figli di gquitori 
che hanno uguale età|,a spefialmeate 
quplli, la cui madfl sono meno giovani 
del pa^ri, risultano, a parità di condi-: 
zionii 'più deboli e vivonp nî n̂o. -

I figli delle madri molto giovani .o 
ih età rel!),tiva9^9nte molto avanzata 
spesso. socc,ombona alla tubercolosi; e il 
Bf9h^er, esaminando 12,000 casi di tu-
bercolosi, conclude che, anche nella 
prolai, di genitori sani, la dispoiiizione 
alla tiibercolosi cresce dal sesto figlio 
in. poi ia':aousegue'Dzai' dolllaaatiAfaiento 
della madre oh» si riflette nella debole 
coaliti^zioQè'del figlio. 

Il fattore più importante par dete|i|-
minare la forza di resistenza di un in­
dividuo è la sua costituzione fisica, e 
cioè la struttura del suo oorpc. Il fun-
zlodare dei muscoli e del nervi, il san­
gue e la nutrizione. 

Qià l'aspetto esterno di un uomo.pnò 
permettere molto spasso di farsi un'i­
dèa della sua fòrza a rilevarne' certi 
difetti, come per esempio la sqverohià 
altezza ohe acconna spésso à, disposizione 
alla tisi, anche quando tale malattia 
non sia ereditarjla nella famiglia dell in­
dividuo. 

Fra i vari! indizi olia presenta l'e­
sterno di un uomo, ùn'o del più note­
voli ò'il suo peso. 

Il Braca, nelle sue rioerolie intorno 
alla statura e al péso, dall'uomo, è 've­
nuto alla ooncluslone òhe tin uomo tatto, 
in stato normale, deva pesare tanti 
chilogrammi quanti sono i òeii]|imatri 
ohe egli misura in più: di un mefro ; 
per esempio, un uomo alto metri 1.70 
deve pesare 70 ohilogrammi, a cosi via. 

Ed è per questo ohe la Sioieià di 
àasicurazioui di B'isilea rifiuta" quasi 
sempre di assicurale individui nei q'nsli 
la proporzione fra paso' e statura dà 
mano di 340 0 più di 530 grammi per 
ogni centimetro. 

La pallidezza del volto spesso ò segno 
di anemia; specialmente quando le mu­
cose sono pallide; però in molti òasi la 
pallidezza è una qualità propria degli 
individui biondi, che non ha nessuna 
oòbseguenza. 

Intórno al valore da attribnifai., al 
colare della pelle e a quello' del oa-
pelil non si può dir nulla di preciso ed 
è ancora diffioile distinguere fra la va? 
rità 0 il pregiudizio. 

Bisogna aspettare oha il moltiplicarsi 
della osservazioni ci fopuisoa dai otite-
rii anche an questo proposito; Intanto 
è da notarsi l'osservazione di statistici 
e di ilieaii^r'd|l|'Ahiy'|'.iòà' s;e'tt'e,D'tÉ(ó'{ij(l,̂ ^ 
che gli uomini dai"aà'pelli di'oòror rosso 
oupo di raro vivano oltre; 1 oipq{2a.i),ta 
anpi; e.jiifatti.aloana.SDoletil americane 
di assicurazioni rifiutano Benz'al(t'o'''tli' 
atringere uu contratta con persone ohe 
abbiano siffattî  cî ĵ eUJf, ' ' " 
' 'Fl^^aijajhte'' qqftd'jp'làl. dèn î,,'Ia,' lijro, 

iptaqqaDZiii.faioisae un indizio abbastanza 
importante' noU' per-'le •oaiiss 'che'- pós-' 
sono -averne detjirliiinàto 'liii'''a&di(t'é'; tàt,' 
principalmente perchè ohi non ha buoni 
denti non può mastfèàir' btifae'e'-qiiiiidl 
digerisce male. • '' l'i Ì> A 

Di grande iinpaî tglò«a sano poi la 
profesBione esercitata da un individua 
e.le co,n̂ .jZjipqi, iii ^tj lasjpc».; e ^'^i,4on 
ojqor'jej,.oî taìre"'esbjnpi,;.8Ìa .pe^chò.^aiìha 
la più grande varietà 1 di- aaaV sia< por-;' 
che di'Statistica della durata della vita 
in rapporto alle professioni se ne sono 
pubblicate e se ne pubblicano continua-
mente. 

Notevolissima è, naturalmente, l'in-
fiuenza oha h\ sulla salate è sulla du-
r<U(a„.(lsdte. TitA. ii..gaido..di. beaeaBaiiA.lo 
cui uno vive. 

Il Kasper ha calcolato ohe a Berlino, 
su mille poveri, nn terzo ne muora ĝ à' 
prima di aver superato i cinque anni 
e ohe, mentre la metà del poveri vive 
al di là dei trent'anni, ma non più di 
cinquanta, la melà'di)t;:riHiht.'lgiaoga''al 
di là del mqi^q. Bepolp, , 

E' naturalo óhVIa nutrizione scarsa 
e cattiva, l'abitazione priva d'aria e ai 
luce, la mancanza di pulizia dispongano 
maggiormente l'individuo alle malattie, 
e In special modo a quelle d'infenzione ; 
nò meno funesto è un flagello che spesso, 
è triste compagno, talvolta conseguenza 
e tal'altra causa della miseria, ^l'alcoo-
lismo cho pur troppo si va estendendo 
sempre più abbrutisca l'uomo e oltre al' 
farlo degenerare fisicamente, lo spìnge 
all'immoralità 0 al delitto. 

Viceversa, il benessere materiale dalla 
vita ohe l'uomo conduce aumenta la sua 
forza di resistenza; e'ciò vale non solo 
per I singoli individdl, ma anche per 
pòpoli int^L-

In tempi normali, quando cioè la mor­
talità non è aumentata da guerra, pesa. 
lenze e altri flagelli, l'aumento della 
popolazione — col quale termine intende 
accennar qui non - solo al maggior nu­
mero delle nascite, ma anche al minor 
numero dai decessi — 6 in relazlobe 
colla ricchezza dei raccolti e col oonse-
guento ribasso delle -derrate. 

Nelle relative atatiatìohe, dove soen-
dònd' le curva dei prezzi dei cereali, 
scenda quella della' mortalità e sale 
quella delle nascite. 



IL F R I U L I 

SoDODchè l'aomo si oompooa di corpo 
e d'Bnicas ; perciò nel determioare la 
forza di resistaDza di un iodivIdDi), de-
voao entrare lo considerasioue anche 
le aoe eoadizioai e funzioni psichiche. 

Qai però si troviamo davanti ad ele­
menti che non possoaa essere determi­
nati né mianrati con precisione sclaoti-
fica. Per accennare alcuna delle funzioni 
psichiche, bàatl nominare la volontà 
dell'uomo, l'interesse che egli ha per 
la vita. Il compito che egli ai propone, 
io scopo al quale mira. 

< Lo scopo, Il Sae — dice il dottore 
Haegler — 6 per la vita psiohicni quello 
che é per il corpo it midollo spinale i 
senta di esso noi aiomo, psichicamente, 
ridotti in certo modo nella condizione 
di invertebrati a quindi apparteniamo 
a una classe inferiore». 

B per finire riporteremo dall'intéres­
sante volume l'analisi di un caso concreto, 
quello dell'illustre Oladstooe, mirabile 
esempio di una vacohiaia che può dirsi 
veramente felice. 

Il fatto che quest'uomo, a ottantatre 
aaol, fossa ancora in grado di assumere 
il Governo di un grande paese, viene 
spiegata dallo Haegler, dal suo ponto 
di vista di medico di una società di as-
aiottrazloni, con la seguenti ragioni : 

1. angilalmo biadatone, come inglese, 
ha ereditato quella forza che si è tra­
mandata nella sua razza per parecchie 
generazioni. 

S. BgU ha sempre curato gli esercizi 
del corpo rendendolo saldo e resiateule, 
ed è vìsauto sempre oun la massima 
Tegolarit&, 

i. L'illustre uomo ha sempre infra-
mezzato il suo lavoro con pause desti­
nate al riposo: ha osservato sempre il 
riposo domenicale ; ed egli atesso assi-
aura ohe questa è stata una della prin­
cipali cause della sua gagiiardla e della 
sua attitudine ai lavoro, 

4. Il lavoro da lui compiuto era di 
natura spirituale e lo soddisfdueva pie­
namente. 

5. Bgli & vissuto nell'agiatezza e ha 
condotto in famiglia un'esistenza felice. 

6. Egli si sentiva spìnto versa uno 
scopo, SI era proposto un compito altis­
simo, e ha avuto il giusto orgoglio di 
non tesservi venuto moao. 

~CTUÌDOS1COPTO""" 
CroQMbQ ftìalwia. 
Agosto (1311). Tritate rlampa da' guoi prò-

mitU i n a i tstte l« tene dal ftinìi. 
X 

Un penaiaro al giorno. 
Ii'aomo è piU dtatralto dalla ragglaa dia 

dalla lim*. 

X 
CogùìsìOBi utili. 
BìBpoiU ad un abbottato ; La eura dell'ava 

ò ottima p«r certi diiiarbi d*l fantrloolo e 
deftì'Èatwtiiiì. Cooialti un medico sul modo di 
furia regoUrmante. la Aaihrìa a Oermania oi 
SOM appositi BtabilimaAti par quaita oora. 

X 
La stlDga. Monovarbo. 

A O O O 
EpìMuiona dalla aclarada-incaitrci praead. 

SE-BENA.-TA. 

Par finire. 
Telagramma di OD padre falioa ad nn parante; 
• Quando gioia. Maria iia dato alla luoe do* 

gameìil. !l aagoito domani.* 
JPenna e forbice. 

%aM PELLE 

PBOVmCIA 
(DlquàedyàdeIJudri) 

S a n I>an ie l e> 29 agosto. 

Cifre daziarie. 
Ho il sommo conforto di poter dare 

relazione sulla riscossione del dazio in 
economia per il primo semestre anno 
corrente. 

Come il lettore potrà verificare dal­
l' appiedato prospetto, i Comuni atten­
nero in questo primo semestre un mag­
gior incaseo di lire 6843.87 in confronto 
di quanta esigevano dall'appaltatore; 
Tale a dire che questa somma, non di­
sprezzabile, resta nelle tasche dei con­
tribuenti spremuti da imposte e tasse 
d'ogni specie. Si noti che, in questo primo 
semestre, per gratificazioni, aumento di 
stipendi ed altre più o meno giuste spese, 
il consorzio pagò circa lire 1000 in più 
dell'anno decorso. . 

Oltre a questi splendidi risultati, bi­
sogna tener conto deglj innumerevoli 
vantaggi morali e materiali che riseny 
tono gli esercenti, i quali, favoriti in 
ogni cosa possibile, pagano volentieri 
senza esser vittime di vessazioni od an­
gherie, coma avviene di consueto nei 
consorzi gestiti in appalto. 

Continuando di questo passo, alla fine I 
dell'anno ai mggiuogeranao le 16,00Ci 
lire di utili preconizzati su queste co- | 
lonna uell' epoca in ani con tanta insi 

Btenza fu d' uopo sostenere la tesi de!-
l'ooonomia, tanto combattuta da^ coloro 
che ne hanno interesse e da oolbro che 
In buona fede tuttora a'inoaponiaeono 
a ritenere tale alateina pericolato a dan­
noso pei Comuni. 

Par ohi scrive invece vi è il sommo 
contorto della vittoria dal bene, vi A la 
eoddistezione di aver avvantaggiati I Co­
muni che iatuiroao la trascurata risorsa. 

Ma, anche 1' economia, come tutte le 
cose di questo mondo, ha il suo lato 
debole : le spesa ed il servizio attivo. 
Bpperciò i signori Sindaci, rispettive 
QÌunte e GommissiODi di vigilanza, non 
devono stancarsi di esaminare le oonta-
bilità e la nota delle spese di riscos 
alone, che è loro diritto avere mensil­
mente, per sapere su quali spase sono 
chiamati a pagare nel pro-carato. Vigi­
lino, aleno gelosi gli amministratori co­
munali della liberale istituzione dell'eco­
nomia, che rappresenta nel bilancio co-
muaale uoofra i migliori cespiti d'entrata ,• 
diffidino delle insinuazioni od offerte di 
persone Interessate a combatterla; stieno 
io guardia contro le insidie tese e che 
si tenderanno in avV'Kiire all'appetitoso 
boccone ;ed alla fine del decennio avranno 
il conforto di vedere notevolmente au­
mentati 1 proventi, che potranno rag­
giungere somme oggi ritenute favolose 
ed impossibili. X. 
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C l v l d a l e , 30 agosto. 

Za Banca Cooperativa. 
La nostra Banca Cooperativa è nn 

istituto che ha servito egregiamente ad 
estirpare in paese la mula pianta deU 
l'usura, la quale, purtroppo, per nn pe­
riodo non breve fece troppe vittime. K' 
quindi naturale ohe 1 cividalesi pren­
dano interesse all'andamento di questa 
istitonione, ohe generalmente vieoe con­
siderata una valvola di sicurezza contro 
le brillanti operazioni della famigerata 
< Gompagoia delle Indie ». 

Io pure sono fra queli che augurano 
vita lunga e prosperosa alla Banca, e 
quindi mi faccio interprete dei loro voti 
e vorrei che tutti accordaBsero ad essa 
il più largo appoggio por farla fiorire ; 
ma invece devo constatare con Ofolto 
rinor esci mento che, mentre nei primi 
anni di vita l'istitozione ebbe un ra­
pido progresso, da qualche tempo in 
qui il suo sviluppo ai è alquanto arre­
stato; non sogol, oioò, quel moto ascen­
dente ohe tutti a buon diritto si apet-
tavano. 

Ognuno sa che non vi ò efi'etfo senza 
causa, e quindi h logico dedurre che 
qualcosa dov'essere ohe ostacola il desi­
derato progresso di questa isiituzione, ed 
ha prodotto l'attuale arenamento nella» 
sua naturale e progrediente vitalità. 

Si cerchi dunque codesta causa, ed il 
Consiglia d' amministrazione studi i ri­
medi necessari a dare nuovo impulso 
alla Banca, finché si è io tempo di farlo. 

Io poi sarò lieto se in seguito potrò 
registrare che il mio ammonimento, ohe, 
ripeto, esprime 1 sentimenti di tutti i 
cittadini ama'nti dell'istituzione, sia stato 
preso in considerazione ed abbia appor­
tato i buoni frutti desiderati. Z. 

iM B a n d a d i T o l m e a s c o suo­
nerà al concorso baodislioo di Vioanza 
nei giorno di sabato 4 settembre p. v. 

San Daniele» 30 agosto. 
Per un processo. 

Avevo preparato una lunga corrispon-
donna sul prooosao che «si svolse il 26 
oorr. mese presso q<ieaia R. Pretura, 
per far ooooscere ai lettori del vostra 
giornale ohe S. Daniele non è abitato 
né da Fioravanti, nò da Tiburzi, né da 
Oasparoni, come a ano tempo fu scritto 
dai noto corrispondente del Cllladino 
Italiano. 

Se non che ieri mattina sento vociare: 
« La sdrondenade di Pre Checo ». I ma­
ligni mi volevano pareuadere ohe le mie 
oreoohie avevano capita malamente e 
che le prima parola gridata dallo atril-
Iona significava qualche cosa altro. 

Io però comperai il giornale e lessi 
una piccola cronaca del noto Atreo re­
lativa al processo di Don Minciotti. 

Credevo che l'articolista si avesse ben 
guardato dal toccar certi tasti; ma In-
veoo con una disinvoltura da prete torna 
alla carica. 

Meno male che dal processo è risul­
tato (per tastimuuianza degli stessi fa­
migliari dì Don Minciotti) che i sassi 
uscirono dalia sua casa. 

B' vero ch'egli, come disse il Briga­
diere, era alterato per diverse causa e 
quindi irresponsabile di quello ohe fa­
ceva. 

Ma almeno 1 suoi amici tacessero e 
non per troppo zelo rendergli dei brutti 
servizi : ohe sia il caso di dire : dagli 
amici mi guardi Iddio, ohe dai nemici mi 
guardo io? 

Riguardo alla piaixa che applaudi gli 
avvocati della difesa, si può rispondere 
che certi nomìgooii si ponno appicci­
care allo scrittore del Cittadino, che da 
mesi e mesi iugiorla ed insulta vigliac­
camente, non avendo mai avuto il co­
raggio di firmarsi come fanno i galan­
tuomini. 

Adelchi CignoUni. 

L a m i n e r à flue d i u n p a -
• t o r e » Scrivono da Dordolia, 29 agosto : 

«Veaerdi non faceva ritorno alia ca-
sera del monte Pradolina un pastorello 
nativo dì Venzone, deli' età d' anni 16, 
Lo si cercò per ogoi dove lungo la notte 
e l'indomani, ma sempre inutilmente. 

Oggi, terzo giorno dallo smarrimaato, 
dopo ripetuta ricerche, fu rinvenuto tra 
le roccie il suo cadavere, che venne tra­
sportato al Cimitero. 

Bra un giovane ardimentoso, che non 
ai spaventava delle difficoltà uel progre­
dire fra burroni e passi i più difficili ». 

U n b a t t i a g l l o e b e a t e b l a e c l a 
u n p i e d e . . Scrivono da Ciconicdo (Fa-
gagns), SS agosto : 

«Ieri nel pomeriggio alcuni ragazzi 
del paese satirooo sul campanile per 
suonare a stormo (scampanata) le cam­
pane annuDZianti la sagra annuale. 

Sia che quei giovani battessero il bat­
taglio con forzi eccessiva, aia che le 
cinghie fossero guaste, il fatto sta che 
uno dei grossi battagli del peso di 80 
kg. si staccò dalla campana maggiore 
cadendo au di un piede del diciaset 
tenne Oiroiamo Bulfoni, che ebbe un 
dito addirittura troncato dalla masaa 
metallica. 

Fu medicato prontamente dal doti. 
Danieli ». 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio comunale. 
All'una e tre quarti pom. di ieri si 

riuniva in seduta il Consiglio comunale, 
presenti i consiglieri signori : Antonini, 
Beltrame, Bargagna, Biasutti, Billia, 
Caooiani, Capeilani, Comencioi, Degani, 
DisnaD, Óroppleró, Leìtesburg, Mantlc's, 
Mason, Marcovich, Measao, Mioisini, Mor-
purgo, Peciis, Pagani, Raiser, Rizzanl, 
Rubini, Sandri, Schiavi, Spezzetti, di 
Tronto, Vetri, Volpe, Zoratti. 

Presiede il sindaco co. cav, di Trento. 
Osta, lettura del verbale della settata 

precedaoie,- viene approvato.. 
Il Consiglio quindi : 
1. — Approvò diversi prelevamenti 

dal feudo di riserva, Bilancio 1897, fatti 
dalla Giunta municipale. 

2. — Sanzionò due deliberazioni presa 
dalla Oiunta in sostituzione del Consi­
glio. 

•>3. — In seconda lettura approvò l'i­
scrizione n^l ruolo ^egli inseganti di due 
nuovi posti. 

4. — Approvò il progetta di aggiunta 
di una seconda àula al fabbricato della 
scuoia comunale della frazione dei Rizzi, 
colla spesa di lire 4760. 

5. — Approvò la proposta del Con­
sorzio Ledra-TagUamento per aasunziona 
a ffluiuo dalia Gassa di Risparmia di 
Udine di lire 735,797.18 al 4.70 per 
cento, con a carico della mutuante l'im­
posta di R, M. nell'aliquota odierna, af-
franoabile antro l'aono 1913 eoa gra­
duala ammortamento, per estinguere nel 
30 dicembre 1897 il residuo debito in 

somma corrispondente .verso la Cassa 
di Risparmio di Lombardia, 

Si viene quindi alla trattazione del­
l'oggetto 6 : 

a Cessione dell'uso del Mito nella Rog­
gia di Palma, e vendltk.del terreno an-
nesio, sponda elnlàtrs, presso 11 (Ampio 
della B. V. dalle Orazie». 

Il segretario dà lettura del relativo 
verbale d'aata e contratto d'aggiudìca-
zi.-ioa al signor Antonio Manganotti, 
noichè della posteriore dichiarazione 
fatta da esso signor Manganotti, di a-
VITO agito per conto dei signori fra­
telli Carlo, Aarello ed Arrigo Braidotti. 

Sandri dice ohe approverà 11 fatto 
e >mplato dalla Oiunta, anche perché 
torna vantaggioso alle finanze del Co­
mune; ma, la Giunta, dice, avrebbe 
prima dovuta ottenere dal Consiglio la 
neoessaria antorizzazione per compierlo. 

Caucianl, aasessorn, risponde non sa­
pere su cosa possa fondarsi la censura 
mossa dal consigliere Sandri all'operato 
della Giunta. 

Sandri soggiunge che non ha creduta 
di muovere oenaura, ma di fare una 
semplice osservazione. 

Schiavi, Benzi contrariare il parere 
del consigliere Sandri, approva l'ope­
rato della Giunta. 

Volpe chiede se si è pensato alla oo-
struzlone dei lavatoi io quella località. 

Ganciani, assessore, risponde che la 
0:nnta vi ha pensato, ma ohe si trova 
imbarazzata per la scelta delia località. 
Ofe esistevano prima, di fronte alla ca­
serma di cavalleria, la coatruzlone é 
ostacolata dall'autorità militare; fra i 
due ponti non la creda convenionta; a 
al di là del ponte della Grazie sarebbe 
troppo distante. Amerebbe quindi, dal 
momento che si è venuti a parlerà dalla 
cosa, ohe il Oonsigtia'desse un suggeri­
mento. 

Bergagna vorrebbe che 1 lavatoi ai 
costruissero di fronte alla caserma. 

Il Sindaco ripete l'obbiezione già fatta 
dall'assessore Canciani. 

Mantica proporrebbe di costruirli lungo 
la roggia 0 in vicinanza alla casa di 
proprietà della ditta Bardusoo, che ora 
serve ad uso birraria. 

7. — Segue l'interpellanza del Con­
sigliera F. L. Sandri per conoscere se 
io presenza del caro prezzo de! pane 
la Giunta municipale creda di prendere 
quilche provvedimento, e di quale na­
tura. 

D.oa ohe, quando presentò alla Giunta 
la sua iuterpellanzi, non orelnva rii do 
varia svolgere in Consìglio nel momento 
appunto che i lavoranti fornai si sono 
posti in sciopera. 

Non parlerà di questo, ma fi voti 
che presto cesai, e che l'amministrazione 
comunale, quando lo sciopero dovesse 
perdurare, anziché ricorrere all'opera 
dei militari per la confezione del pane, 
si serva di quella degli atessi sciopa-
peranti, i quali altro non chiedono ohe 
di lavorare. 

Dice ohe qui a Udine non si è pen­
sato a prendere qualche provvedimento 
in piesenza del curo prezzo del pane, 
come si é fatto in altre aittà. 

Bnnuncia le muse di questa rincaro 
che, seconda gli uni, é da attribuirai ai 
forti dazi protettori, secondo altri, all' in­
gordigia dei mugnai e dei fornai. 

Dimostra che «d un fornaio un quio-
tale di farina coata 37 lira, mentre vende 
il pane a 52, eoo un margina qu'ndi di 
lire 17. 

NJO firà proposte, fidando nella sag­
gezza dei componenti la Giunta; mari-
portandosi ad una precedente delibera­
zione che nominava una Commissione 
annonaria, fa istanza perché questa sia 
convocata e presenti quella proposte ohe 
saranno del caso, 

Mantica è d'accordo col oonsigliero 
Sandri, ohe la Gommiasione d'annona 
abbia a studiare l'argomento, 

E' di parere, poi, oh», in occasione 
dell'attuale sciopera, U Giunta non ab-
biaa prendere ingerenza alcuna', lasciando 
che la cosa sia definita fra. proprietari 
e scioperanti, 

Measso, agsessore, risponde che la 
Giunta aveva due m<iiz\ a sua disposi­
zione in questo caso. L'abolizione del 
dazio e l'applicazione dal calmiere. 

Il primo fu,attuato;.in quanto al se­
condo,: -giunta le miassime dal Consiglio 
di Stato, non dovrebbesi applicare che 
in casi straordinari e temporaneamente. 
La Oiunta poi, d'accordo cou la Com-
niissiaua di annona, stadisrà le misura 
che ai potranno adottare al riguardo. 

Biiativamente allo adopero presente 
fa voti che l'opinione pubblica possa ser­
vire d'elemento moderatore e portare 
la calma fra scioperanti e proprietari. 

Sandri si dichiara soddisfatto che la 
Giunta abbia promesso di studiata la 
questione, nella speranza che possa de­
rivarne una utilità al oonsumatora. 

agli ioterswi del Ormane, la diapoaiilona 
relativa alta oanaessloni d'acqua per l« 
Frazioni e Caaali coi lente idrometrtct. 

Oanoiani, assessore, risponde ohe la 
concessione d'acqua con lente idrome­
trica giova agli interessi del Comune e 
porta anche un risparmio al consumatore. 

Dice che anche a Rima e i altre città 
l'acqua viene distribuita con lente idro­
metrica. Se si dovasser applicire il soa-
tatore si andrebbe incontro ad una 
grave spesa, non polendosi aan l'attaiiie 
paraonala prorradars al oacewario sur-
vizio di odntrollo, che devasi face ajmeuo 
due volte al mese. 

Se qualcuno, dice, fra I couslglierl 
ha influenza sui oonsumatari snbntbaui 
dovrebbe far loro oumprandere l'utilità 
della lente idrometrica. 

Sandri riprende la parala dicendo che 
finché le concessioni d'acqlia si vorranno 
fare con lente Idrometrica, non varranno 
fatte richieste, mentre applicandosi il 
contatore le domande d'immissione d'ac 
qua saranno namarosisslme, eoo interes-ià 
del Comune. 

Se la spesa sarà p'ù grave, il goasi-
gliera Sandri, propone una iransaziona 
nei senso di addossare una parte della 
spesa ai consumatori. 

Non si dichiara soddisfatto delle ri-
aposte dell'assessore Oinoianl e si riserva 
di mutare l'interrogazione in interpel­
lanza. 

8. — Interrogazione del consigliera 
F. L. Sandri se la Oiunta creda, 
dopo l'esperimento fattone, ohe giovi 

In seduta privata. 
1. — Rimunerazione per gii atttdi a 

progetti dell'acquedotto subucbano. Re­
plica ad osservazioni delia 3 nota pro­
vinciale amministrativa. 

Il Consiglia approvò il seguenta on­
dine del giorno proposto dal oonaigliera 
Schiavi: 

< Il GoDsiglio comunale inoarisa la 
sua Giunta di replicare alle osserva­
zioni della Giunta provinciale ammini­
strativa nel senso delle già presa deli­
berazioni », 

2. ~ In seconda lettura approvò il 
collocamento a rlpoao e l'assegno di 
pausioiia per il signor Driussi Giuseppa, 
applicato alla seziona tecnica. 

2 bis. — Promosse di classa le mao 
atre comunali sig. De Viduis Maria e 
Gerardis Bertani Maria. 

3. — Nominò maestre comunali per 
un biennio le signorine: Molinis Teresa, 
Bsrtoli Anna, Spivaoh Seconda, Cotterli 
Maria e. Mosso Luigia. 

4. — Nominò segretaria del «ivico 
Ospitale il dott. Aotonio Da'Seuibus, CJB 
20 voti su 30 votaoti. 

li algmr Aldo d'A'lla, altro propo­
sto Udila terna, ebba 7 voti, ad il cav. 
dott. Ferruocio Sacchetto 2. 

L a v o F i a l l a S t a x l o u e . La Di­
rezione della Rete Adriatica ha sotto­
posta all' approvazione superiore una 
nuova proposta per l'impianto del rifof-
nitora definitivo nella Staziona di Udina, 
e nuovo conto preventivo ascendente < 
lire 24,000. 

P e i l e s r l n a g s l o a C a p r e r a 
p e i X X S e t t e m b r e . Oggi si chiuda 
l'inscrizione pai peliegtiuaggio a Caprera^ 
Informazioni in propoaito si poaaouo avere 
dalla Società dei Reduci, che ha anche 
l'incarico dell' invio del prezzo anticipato, 
d;imbarco:a lìivcrno (lire-SS). ' '-• •'•'• 

IL XVIi CONVEGNO 
delia Sootetà Alpina Friulana; 
Part'mmo da Udine con nn tempo 

splendido, desiderosi di recarci a respi­
rare, almeno per ventiquattr'ore, le fre­
sche aure della Gamia, noi, atufi della 
afa oittadioa, stufi della vita morta a 
seozi alcuna emozione che da qualche 
mese ai mena entro le mura... d'una. 
volta, all'ombra del vecchio Castello, 
non ancora interamente diroccato I 

Presta ci resta indietro l'aperta pia­
nura ricoameule coltivata e promettente 
straordinaria abbondanza di raccolti g ci. 
passano rapidamente dinnanzi le altura 
moreniche di Trìcasimo, popolate di . 
case e di ville, animale da migliaia di 
villogsiaoti convenutivi da ogoi parta; 
ecco liGemona, grossa terra, dall'aspetto 
di città, appoggiata a un enorme muo-
ohio di nude roccie ; acca Vanzooe tetra, 
ricordo vivo e parlante deil'epoaà fendala ; 
ecco il letto largo e ghiaioso del 'ra­
gliamento e il suo confluente col Fella 
pel quale già scendeva il ferro dalla 
Carinzia. 

Abbandoniamo volentieri la ferrovia,., 
a in buona vetture, tirate da robusti 
cavalli, oomìnciama ad intarnarci nelli^ 
Óarnia. Valli profonde, chiuse tra man-< 
tagne orride, nuda, ohe moatrà.no , al 
cielo i danti bianchi a rioghjoai, aspe­
rità e rocciose sporgenze nei loro flaa-
chi, ietti di torrenti biancheggianti di 
ciottoli e ghiaie, pochi campi coltivati 
lungo il Tagliamento, pachi e rari vi|> 
Inggi ; ecco quale comiacia a prosentar-
cisi questa Gamia, cosi varia, cosi bella, 
cosi pittoresca, questa Svizzera d^l Friuli,, 
ohe i touristes hanno oramai oomiuolato 
a conoscere cosi bene a a visitare cosi 
spesso, Amaro, Cavazzo Gamico, Toi-
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oiUEO, tioreMUo, Terzo, Formeaso, Zu-
glio, oi ptifiadQ inBanii eoMs in tiarvU 
aloD ;̂;̂ .Ul&Vvort!- bai vapori véspéftlnl, 
cfa)j8|t'''e raccolti, eome ohi i vloino a 
(KliBî orsi ne! BODDO. 

'Mie 20.30 giangommo ad Arta, e, 
dòD ocoorre neoimeoo dirlo, stante l'ora 
Urìa, oorreumo sabita a tavola, tatti 
{li'uvvlBti d'un furmidabile appetito, di-
({tosti a divorare f-lmeno da vitello a 
tiit», iDoffiandolo eop DD barile di vino. 
Uà, ahimè I la oena la magra e passò 
^ì)HÌ muta; né valsero a ooofortarol li 
UiagD'flco anione dell'albergo Orassi, il 
trak dei camerieri, le p >sato d'argento, 
10 porcellane Oinorì ; e nesanno piaoe-
vòlmeata Bjjropos tò Jaritnte il pitato, per 
avere lo sollingaagnolo troppo sciolto, 
(some anoeeda a ohi ha nn po' alzato il 
gomito; nessuno acousò pesantezza di 
afèmaoo, o senti bisogao di aogoao prima 
di' oóMoarai. La. maggior parte di noi 
non .dòrmlmtDoj ma ol abbaruffammo 
Wlle leoznoìa durante le oiuqne o sei 
ora ohe stemmo ritirati nelle eleganti 
òamere da letto messo a nostra dispa> 
alzlooe. 

Non oi (a bisogno di. sveglia, poiohè 
«Ila quattro eravamo già tutti in piedi. 
Ufi OBffd in fretta, no biochierino di 
slivrovilz {iù mootagoa i liquori non sono 
afflitta alaoolioi), a di nuovo lu vettura 
àn per la valle del But, che offre bel-
laiia sempre nuove ai nostri ooohi e <si 
ti ogni tanto aprire la bocca, non da­
lli... sbadigli, ma dalla. meraviglia. Ss-
cò'oi a Csrcivento. Ivi ci vengono In-
iwntro, 0 meglio noi andiamo Incontro 
aipoohi giovlnottl, pochi ma baldi e 
VÌ|;orosl, che per Palazzi tornano dalla 
looga esouraioos scolastloa ooodotta a 
tarmine sotto la goida dell'instanoabita 
alpinista signor Cario Seppauhofer di 
Oorizia. CI uniamo a loro, o meglio essi 
ai uniscono a noi, e oomiaoiamo Insieme 
a piedi la salita della Valoalda: vailo 
balla, magnifioo, ricca di rivestimento 
vegetale, sparsa le pareti di folti e spessi 
l^chi di conifere dal verde cupo, im­
pregnanti l'atmosfera di nn acato a pur 
grato profumo. 

'fresto si giunga allo spartiacque, 
ĵ jresso Bavasoletto, a 947 metri; aito 
OTÌlisalmo ohe al ooncede allo sguardo 
iiìia vista stupenda, la quale però, so è 
iàte da saziarci gii occhi, non ci sazia 
lo; stornano, cui un' acuta fame ha già 
ooiaiatilata a tormentare potentemente. 
• :;'A saziarla però ci attendeva 11 pronta 
uit^suoculenta colazione, preparata sotto 
la diVasiono dell'ottimo e simpaticissima 
sign'ó'rtBpuillo Pio? e del. benemerito air 
gnor Feiérisò QI'Dtatlattii GÌ aèda'mmó 
alla turca sull'erba fresca e verde, e 
ÌB jfósht istanti, senza aiuto di forchetta 
e di O'jitelli, faoemm i sparire ogni «osa: 
prosciutto, sa.lama, formaggio, dolci, vino 
e birra, trovarono degna sepoltura nei 
nostri ventricoli. 

Mentre pìit ferveva il lavoro delle 
mandibolo maciullanti, arriva in car­
rozza, perchè sofferente a no piede, I'JI-
lustre Presidente della Sooiatì nostra, 
onorevole deputato prof. Marinelli. Tutti 
gli «arrlamo incontro e ci facciamo pre­
mura e iél raobiamo ad onore di potergli 
itringers la destra e con clamorosi ev­
viva saintiamo in lui il papi dell'alpi­
nismo in Friuli. Lo facoiamo sedere so­
pra uoa specie di cattedre, edificata colla 
vuote oaase delle ormai di»trutte prov-
vigioi]|ì, e. roclamlamo da. lai il solito 
annuale discórso. 

E' Il Teutiduesimo oh'egli ormai iadi-. 
(rizza al soci dell'alpina, Bievati per 
òoosetti, pieno di. osservazioni acute a 
geniali, ricchissimo di quella dosa di 
buon senso che si riscontra solamente 
nelle persot^é'di Vero ingegno e di molta 
pratica della vita; dalia torma'chiara e 
perspicua, senza fronzoli e inutili qui­
squiglie irettoriohe, fu ascoltato con vero 
diletto a con religiosa attenzione dal 
principio alla fino. 
. Rilevò, tra le molte cose dette, le 
grandi' benemerenze della nostra Società 
alpina, l'attiviti da essa spiegata durante 
l'anno in corso, l'opera d'illustrazione 
del Friuli da essa impresa colla Guida 
del Canài del Ferro, già 'pubblicata, a 
oòn quella della Gamia, oui ora attende. 
Bnoomiò e ringraziò i Comuni oarnici 
abe le aceordarono il loro appoggio fi­
nanziario, eccitò tutti i soci a contri­
buire, òlasouno secondo i suoi mezzi, da 
spingerne prontamente innanzi la com-
pilszione. 

fi aasointamente ueoessatio che non ci 
laaoiàmo ipreodere la mani; in questo la­
voro. dagllV stranièri ; è na'cessario ohe 
il Friuli continui da sé innanzi lo quegli 
studi per cui gotto l'aspetto storico, geo­
grafico, naturaliatico, è ormsi una delle 
regioni meglio conossiute d'Italia, Se 
vogliamo render prospera la nostra pa­
tria, dobbiamo anzitutto imparare a ben 
Bonoscerla; l'ignoranza della geografia 
fa molte volte causa di errori polit'oi 
ohe tinseiroQo funesti agli Stati, e noi, 
senza di essa, non avremmo avuto Adua, 
non avremmo avuto il colossale insuo-
cesso Ideile ucsl;re imprese coloniali. 

Molti altri argomenti toccò e svolse 
l'on, Mat'tnel!i,'eha lo non vi rlaasumo 
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per non riuscire soverohiameata lungo, 
tanto piA oha il dlioorto varrà integrai • 
manie "pnbbliaato 'Hall'In Allo, organo 
delia nostra Soaiatà. Non occorra che 
vi dioa eome al termina fu salutato da 
fragorosi applausi. 

Segui la discnssìoaa di alatine pro­
poste di pareoohi soci, e flnalmonta la 
sedata fu levata. Accommiatatici oordial-
menla dall'OD. Marinelli, il quale in 
causa dalla sua indisposizione si faceva 
ricondurre a ea9a, proseguimmo la no­
stra marcia par la 'V'alcalda, sempre 
ral'ogriti da vedute nuove di densi bo­
schi, di pingui pascoli, di case aparse pai 
declivi montuosi, di villaggi gettati in 
questa e in quella parte dello stupendo 
canale di Sorto, che già oi ai veniva 
svolgendo dinnanzi. 

Alle 13 e mezza eravamo a Oome-
gllans, e poco dopo ci trovavamo a ta­
vola, intenti alla diatruzione di un ab-
bondantlsaimo pranzo anelale; òKe pài6 ' 
non riuscimmo a oonsomars Intaramanta 
tanta era la grazia di Dio che ci venne 
ammanita. 

Bravamo quasi una cinquantina, o 
gi& di il: fasteggiatissima da tutti noi 
la graziosa e geutiie siguorina Mary Mi-
ooli Toscano e la signora Mulllg di Trie­
ste. 

Allo Champagne preae la parola il 
'Vice presidenta avv. cav. C. L, Schiavi, 
che fece vive lodi dell'ou. Marinelli, as­
sente, magoificandone l'alto ingegno, 1 
profondi studi, la bontà dell'animo, la 
forza di volontà, colia quale solo, senza 
alcuna protezione di amisi, riuscì a con­
quistarsi la splendida posizione oha tutti 
gli invidiano; degno di essere preso ad 
esampio da quanti aspirano ad alt4 cosa. 
Kingraziò quindi I signori Minger o 
Pigattij venati il primo a rappresentare 
il D. 0 . Alpaa Verein, il secondo la S. 
A. dalia 0 uli'j ì\ Trinata; riugr-zò il 
bel sasso che ci onorava della sua pre­
senza: e qoi Bippe riusQ.ra arguto a | 
piacevolmente faceto, tanto oha l'udito­
rio rise e si diverti molto, e quando ter­
minò il suo dire, l'acclamò vivamente, 
entusiastioamente. 

Il prof. Musoni da ultimo, ricordando 
molto opportunemente oha proprio in 
questi giorni una spedizione italiana, 
capitanata dal Duca degli Abruzzi, riu­
sciva a dare la scalata alla ancor ver­
gine cima del S. Elia, il grande ooloaio 
dell'Alaska, mentre gli americani ina-
tilmente avevano tentato la stessa prova, 
proponeva si gridasse un evviva ai va­
lorosi ooileghi che fin nella lontana A-
marioa sanno tanar alta la bandiera 
dell'alpinismo italiano ed onorano il 
nume noatro. 

La proposta & accolta fra i generali 
applausi. 

Ma, l'ora della partenza è suonata. 
PioveI Qaverno ladro!... Poco si godette 
nel ritorno per la valla del Oegano, ohe 
pura è tanto bella: la nebbia ingom­
brava ogni cosa. Peccato! Ma, che g ova? 
Non tutte lo ciambelle rieecooo col bucol 

Arrivammo ad Udine alle ore 20, 
S. 

8 u l l a e « i e u r 0 l o n e s c o l a s t i c a 
ch'ebbe luogo nei giorni dal 26 al'39 
corr,, a ani si aaoenoa nella praaadeola 
relazione, abbiamo ricevuto questa mattina 
altra relazione da un egregio giovane 
soocittadiuo ; ma per ragioni di spazio 
siamo costretti dì rimandarne la pabbli-
cazione a domani. 

U n a d o m a u d a » Riceviamo con 
preghiera di pubbiiaazione : 

«Ol SI assicura che il Veloce-Club 
triestino, nell'occasione ohe alcuni oioiisti 
appartenenti al medesimo vennero a 
Udine domenica scorsa, chiese al no­
stro Municipio l'ippodromo del Giardino 
Grande per fare dalle corsa velocipedi­
stiche, e che li Municipio non avrebba 
avuto nulla in contrario. 

Ora facciamo una domanda al nostro, 
solerte Console del TouriogOlub G. I.: 

JMon oi sono qui a Udine i soci dei 
Tiiurjg ed altri buoni dilettanti per or­
ganizzare corse velocipedistiche nel no­
stra ippodromo, senza aver bisogno ohe 
allo scopo vengano di fuori? 

Aspettiamo una risposta. A. S. » 

S i g n o r e d«BIa C r o c e R o s s a 
D a n e s e . Coi treno delle 23.40 di ieri 
giungevano alla nostra staziona setta 
signora formanti parte della sezione della 
Grcoa Rossa Danese, reduci dalla Grecia. 

Piissatono la ni.tte in una sala d'a­
spetto e stamane ripartirono per 'Vienna 
alle ore 6.55. 

Portavano al bracalo sinistro il brao-
clale internazionaia bianco con la croca 
rossa. 

F a l s o a l l a r m i e d ' I n c e n d i o . 
Verso le 7 di ieri sera veniva telefo­
nato al deposito dei pompieri ohe fuori 
porta Gusaignacco, al di là del caval­
cavia, era saoppiato un grosso incendio. 
Immediatamente partirono pompieri a 
macchine, guidati dall'ingegnere muni­
cipale sig. Regini, ma giunti sul aito 
trovarnoo oha il fuoco, manifestatosi In 
un camino della casa di Luigi Juretig, 
era stato già spento.' 

F R I U L I 

L o s c i o p e r o d e l l a v o r a n t i 
f o r n a i perdura, a ieri nel pomeriggio 
si riunirono nuovamente all'osteria del 
«Casone» fuori porta Aquilaia. Erano 
alroa 120, a deaiaero di persistere nello 
soioporo. Venne pure ventilata ed ap. 
provata l'idea dell'Istituzione di forni 
aooperativi, nel casa oha aotr'oggi non 
intervenga fra lavoranti a padroni nn 
accomodamento, pel quale si oontinuano 
le pratiche. 

•— Questa mattina prima dell'alba 
un gruppo di scioperanti giravano can­
tando nelle località dove ci sono forni. 
Nessun disordine., 

<~ Nei forni si i lavorato anche la 
scorsa notte, a il lavoro va riprendendo 
Il regolare andamento. Si sono fatti va­
nire aleuni lavoranti di fuori ed anche 
qualcuna dei scioperanti la scorsa notte 
ha lavorato. Lo soioparo è sempre meno 
avvertito dalia cittadinanza, perchè di 
pane sono sufficientemente forniti tutti 
i prestini. 

— Durante la notte, palinglie di ca­
rabinieri e guardia di città perlustra­
rono la vie ove si trovano i forni, per 
evitare ohe gli scioperanti avessero po­
tuto oommettera qualche disordine; ma 
dapertutto trovarono calma perfetta. 
Dirigeva il servizio nn delegato di P. S. 
cOBainvato dal marosolalll della gnardia 
di città e del carabinieri. 

C a s e o p e r a l e . lersara erano aon-
vocati gli azionisti per la coatruzione 
delle Casa operale; ma pochi erano i 
prosenti. Dopo qualche scambio d'idee 
venne approvato all'unanimità il seguente 
ardine dei giorno: -.n 

* Considerando che la deflolants pre­
senza degli azionisti alla seduta per 
quest'oggi convenuta spiega ad evidenza 
ohe manca l'intaressamaota perchè l'ini­
ziativa presa per la oostriiziona delle 
Case operaia abbia il suo pieno effetto ; 

Considerando che il Comitato promo­
tore benevolmente assecondato dalla So­
cietà operaia generale ha esaurito tutti 
i mezzi possibili per riuscire nei suol 
intandimeoti ; 

I ooogregati nella rappresentanza dei 
Gomitato e degli azionisti credono mi­
glior partito di deolinare fin d'ora ogni 
ulteriore ingerenza, pregando la Presi­
denza della Società operaia a voler rap­
presentare quanto sopra nella prossima 
assemblea generala, eoa la proposta di 
revocare l'impegno già dichiarato per 
il proprio concorao su questo soggetto, 
lasciando sempre libera ad altri di ri­
mettere io vita l'argomento quando I 
tempi e le circostanza na reclamassero 
l'attnazlone», "~ 

G i t e d i p i a c e r e d o m e n i c a l i 
a T r i e s t e . La Società italiana por 
le strada ferrate Mijridionaii rende noto 
che in aumento a quanta fu stabilita 
ooll'avviso pubblicato in data 19 aprile 
decorso, si avverte oha anche nelle prime 
due domeniche del venturo mese di set­
tembre verranno effettuate le gite di 
piacere Venezia-Trieste con piroscafo 
della Società di Navigazione del Llyod 
Austriaco, Il quale in ciascuna di dette 
domeniche partirà da Venezia (Bacino 
S. Marco) alla oro 7 e ripartirà da 
Trieste alle ore 24 del giorno stesso. 

Pertanto, per agevolare il concorso 
del pubblico anche per le due accsnaata 
gite, sarà effettuata la distribuz ono dei 
biglietti speciali di andata-ritorno per 
Trieste (via Venezia-mare) alle medesime 
condizioni ad ai medesimi prezzi risal­
tanti dall'avviso aopra citato. -

Tribunale penale. 
Udienza 30 agosto. 

Cumar Mario fu Antonio d'anni 21 
da Trieste e Del Bianco Dante di Gio­
vanni d'anni 23, da Bagnarla Arsa, en­
trambi operai, detenuti, imputati dei 
furto di un orologio e catena d'argento 
a danno di Bruder Anna di Udina, fu­
rono il primo condannato a giorni 41 
di reoiusione ad il secondo assolto per 
non provata reità. 

— Cozzarolo Vittorio di Cividala, im­
putato di truffa e minaccia a danno di 
Barello Sebastiano, fu condannato a 
giorni 37 di reoluaione e lire 66 di molta. 

T e a t r o N a a s l o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia Kaocardini. Questa sera 
alle ore 8 e mezza L'avventuriere for­
tunato, commedia brillante; con il ballo 
Eacelsior, 

P e r l a p r o s s i m a v e n d e m ­
m i a . Da vendere 3 Botti vuote della 
eapaoità di 6 ettolitri circa. Rivolgersi 
via Grazzano, viaolo Paograsso 3. 

Avvlstt scolastico. 
Scuola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
teonioa che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

La lezioni sono impartita da appositi 
ofessori. 
Corso speciale di matematica e fran­

cese. 
Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

Osservazioni meteorologiclia. 
Stazione di Udin»-~'R. latitato Teonico 

so . 8 - 1897 n«9 or* It J <n 11 "8Ì 
0» 9 

iiu. .rid. a 10 
Alto B. 116.10 
iivsUs dal min* 7«l,8 nu TBt.9 763.8 
Omldo lalativo «3 H 79 78 
Stala dd delo utato mista misto taiito 
Aaqoa end. uni. 0,t •« ... _ ì ( (Urmlau 
ICvelMltlika. 
Xeru, wntlgr. 

M 8 —• .» ì ( (Urmlau 
ICvelMltlika. 
Xeru, wntlgr. ,« 1 -^ »-. 
ì ( (Urmlau 
ICvelMltlika. 
Xeru, wntlgr. tì.S «6.3 £2.8 S3.6 

Temparatim | maoina 
mliitnia 

87.8 
17.1 

Ttmpocatam mlnlas dl'tpwto 16,8 

TenU deboli (nsgli! apooiiliBtsIc latorno po­
state — Giolo vario. 

Wiìim ioceÉo a ?eaezia 
Wiftlimo niuane. 

Ieri mattina verso le ore 9 e mazza, 
a Veoazla, vanne dato 1' allarme di un 
incendio scoppiato nei locali dei nego­
ziante di mobili Salerai, in calle dei Fab­
bri a San Luoa. 

Arse tutta la casa, ma, quando il mag­
gior periaola pareva evitato, avvenne 
qualche cosa di terribile: la casa crol­
lava seppellendo sotto le maceria pa­
recchie persona ohe arano accarse per 
lo spegnimento. 

I morti sarebbero un vigila, cinque 
pompieri e qualche altro oittadino. SI 
procede allo sgambare della maceria par 
astrarre i cadaveri. 

La città à imprassionatiasima per 
l'immana disastro, ed i giornali aprono 
sottoscrizioni per le vittime. 

solo e pel primo ai dimostrerà realmente 
quale sia il varo andamento del còm-
meraio serloo. 

Bollettino della Borsa 
DDME II agoita 1897. 

RandKM ogos. 80 ago*. 31 
(lai. B Vg Mutanti 

• Un ntia . 
Oatla 4 Vi •" conpcat • 
ObUMltiUitt A«« E«lM, 8 '\, 

• I th l l caa la i i t 
Ifarrovie mtridioDAU ex . . . . 

• 8 Vi Itr'iuu u eonp. 
Fondiaria Busa d'Italia 4 V, 

• • » 4 Vi 
• 8 '/> Baoio di Napoli 

Pondo Oaii» Riip. Hiku>oB>/, 
PtHtito Ptonacia di Udìno . . 

Banca d'Italia ne oMpona . . , 
• di Udiiu 
• PopoU» Friulau . . . . 
• Coopantln Udine» . . 

aotonilclo UdiuMo «x Coi;. . 
VOMÌ} 

8o«i«tà Tiarnvio di Udine . . , 
• Fon. Marldioa. « ooup. 
• • Usditanr. «a aoup. 

Cambi • TMlnta 
ftMda okiiiao 
Oanuala 
Londra 
Aiairla itaatoBolo... 
Coni» 
Mapolaonl ' 

Vltlnai dIapMcel 
OUisua Pariti n eoaposa 

«BIS I 
BS.nl 

1C810 
99.V. 

8S7.~ 
805.— 
495.-
604.— 
MB.-

m-
ICS -

1». 
180. 
8480 

1S60,-
SBO,-

«6..-
709.— 
888,— 

105.80 
12990 
98.48 

*»0'/« 
iio-i: 
81.01 

98.10 
89,SS 

108.10 
99.'/. 

«W-'/j 
soe.i» 
491.-
MB.— *«.-
477.— 
B U ­
IO».— 
783— 
185.— 
180.— 
74,80 

18B0.-
85»,^ 

66 . -
710,— 
B3d.~ 

105.10 
11890 
88.486 

110.il: 
11.09 

94,70 ! 94,gS 

S^OTiZIE 
OBL, 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Il cambio dei oartificati di pagameato 
di dszii doganali è fissato per oggi 

a los.sao. 
ANTONIO ANGELI taréatt impoMabils 

I) fiuardasigilli. 
Rmia 31 — Si assicura clie 

l'on. Rudinl vuole far entrare 
nel Gabinetto due amici di Gio-
litti e Zanardelli, e uno di que­
sti deve essere il nuovo Guar­
dasigilli. Intanto continuano i 
rifiuti di coloro cui proponesi 
il posto, e non resta ormai che 
il Majelli. 

L'indennità dei Brasile. 
Roma 31 — Suirindeanità 

pagata dal Brasile per danni 
ai nostri connazionali, residuano 
lire 900,000 che il nostro Go­
verno propone di erogare per 
fondare un istituto di benefi­
cenza italo-brasiliano a Rio -Ja­
neiro. 

I danneggiati, malcontenti 
delle falcidie nella liquidazione, 
ne chiedono invece il riparto. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 30 agosto. 

Col principio dalla settimana ha ri­
preso qualche dom.anda in greggia par 
l'Amerioa, nei genere sublime, pel quale 
vennero rifiutate le lire quaranta. 

Anche nella greggio per teiaio vi fu­
rano ricerche nelle baila qualità, la quali 
scarseggiano più rhe negli altri anni a 
pari epoca. 

Poco a: è fatto in crganzino, ma quel 
poco a prezzi più soddisCacanti che pel 
passato e quasi esclusivamente nei titoli 
dui e finissim i. 

Del resto in quusta stagione il lunedi 

COW A CAPO"' • 
il oomm. C a r l o S a g U o n e , meUso 
ili S. M. il Re, ed i signori comm. L a l g l 
C b l e r l e l , oavalier prof. H l c c à r d p 
V e l i , oavalier prof. P . V» D o n a t i , 
oav. doti. C a c f s l a l n p l , «av. prof. Vi, 
IMUm^nanl, sav. d o t t a . O n i r i c o , in 
oongrega, tutti di Roma, ed io segnito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato naanimiti par 

TIFO UNICO SD iSSOLOTO 
(.•ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcali, Artrite 
spaamodioa e deformante, reumatiami 
muaooiari, dispepsie, diffloili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a 9 d i p l o m i d'onore e oon m e -
d a s U a d ' a r g e n t o al IV Gongrosso 
Miastiflco internazionale Prodotti onimioi 
eoa., di Napoli, lettembra-ottobre 189<i. 
Oonoessionatio per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far-
maoie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-DENTiSTA 

OBIiLB SOUOLB DI VIKNMA • 

YislteeooiiiiiltilaUeoreSisn. 
CJdlMe - Via del Monte. 13 - f.Td(n«: 

CHI H A " S I S O G ^ 
di faro una oura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R Ì I O P A G L I A m 

„ ohe irovaai in tutte le farmaoia a lire 
poca norma ed il mercato di domani j UIVA la bottiglia. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P a o l o S a r p l N , 3> 

Interesi^i su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por-

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoiii di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo, Soccorso e Cooperative, pure interessi 

favore. 
XSt. 1 libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a <• mesi, interesse 
a a G •/# a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coati Correnti garantiti ed antielpaxfoul su va­
lori, interesse ft a B %. 

Servizio di CaJssa e di Custodia per conto terzi. 

S */. •/. / Natte 

8 •/• •/. S di Biccbsna 

\ UaUla 

<!•/. 

di 

http://110.il
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F R I U L I 

Le insersdoni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmAìnìstrassione del Giornale in Udine 

prodotlo; e per ciò are adoperano astri agenti danràrissimi a sBlnte i>t%'pfl*f?(l'S''^qaélfe''dMia''i»l'«ÌS oàieliu'ifeay^'èiò'siaè-
cade lult! ! giorai a quelli cha ignorano rekiste™ deUe tìllloIt| dal.j'MèSibW/lpm POOT 'PadriVa, e 'dèlia 
i«jMllB««e « o « d i i «he cesia H ™ ». > ;̂M i«-.!;T"! f.1Sf i «,l-.f1.«,« W ..»•..- , . , . , . ; , . . , • . 

QuSsfB iillllelè, aHartontano ormai 'f,^(|MtejM'ii!i,jU„9ttoc8|g() 1 Mlltstìf'St.!™'' l" sue contlune- er perfette guarigioni degli 
sc«Ujj|ì.»<!«%tt che cronici, sono, come Io attestai yarentf doìfor'iUÌ#.»«l«((|,di©»»< l'unicoie jTOro.rimedio che noioanAntc, all'acqua 
sdltirafgaartscano riadlenlmente delle prodette malati o (Qlontjorriigie) catarii> ali, e reatringimenti d'oripa]. NipKCIitlCAHK 
Bi^B^UI. MALATTIA. Ogni giorno visite me|iico-<;h rorgicb^ dal'e l.>aUéll3 pò i.onsatti anche per corriapondenza. 

m^ì DIF-PJIDA l 
che 

ino, 
fossore 

con Lr oratorio in Piawa SS. Pietro e 
itf.iiiflR r l s e t t a delle vere piUdle del'Pre-

InvUndo vaglia postala di L i r e 8 alla Farmacia A n t o n i o T * n e « i successore al C l a l l e i t n l — con Laboratorio chimico 
Vi» S p a d a i N. 15,'Milano - si ricovono franchi nel Hegno ed all'estero : Una scatola pillole del i Professore L u l c ^ »»«n;«i» e un 
9afion«,(UiPolvere por acqua sedativa, ooirÌ5truiiofte.3Bl,-!in<«IO|fli.,tu»fn6„ '" . . ^ , ..• 

Rl^BNDrrORl: In Urt ine , Fabris A-, CoiddBtiB.; ffllili|i!tJi'JQii'iJtlitet, o Iw Biasioli farmacia alla bircna; « o r U l a , C. iSanom 
e Ponìoni farmaciati; T r l e s t o , Farmacia C, Zanolti, G. Serravano; Z i tra , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginppotii Carlo, i'rizii 
C.-.i-SahtouL^'Spnlal»!», AIjiuovio; V e n e x U , Boti«5;.«ittHH|e<;a8F«*iMySi, Jaokel F.; M O n n A . P'iWlimdnfp C. Erba, Vi* Maij-
sate, N, 3,-,e sua Succiiraale Galleria Vittprio Emanaele, N. 72 Casa A. Manioni e,Comp., VW'SSla, N.'i6; «<im>«|yi» Pietra, H.m 
e in tutta ì« principali Farmacie del Refrno, 

mrrm ,. , , , , Sovrana per la dige-
OHL^ imtt leu» i ! stioBB riufrescaute, diu-
W JSJ >^ felicaè 

L'Acqua di 

1~TT 

WI-^s'O 

di ottimo sapore, e bat­
terio! ogicainonte pura, 
leggermente gazosn,dellé 

quale disse il Mantognjia che ò buona pii 
sarUf pei malati, „ pei semi-sani. 
, Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualiGcarla la 

m i g l i o r e acfiuw iBa^nVuia 
del.njtfOtlo. 

Pastangelica per Fan(igli^ 
pastina alimentare fabbricata coll'acqna mi' 
norale ulcal'nadi Nocera Umbra, la quale, per 
te !>uo proprietà iKÌenichc e i sali magnesiaci 
in essa contenuti, le conferisce tftìa ec^emio-
naie digeribilità, consurviiudóle una no,(evulf 
compattezza. Le signore delicate, ì'rafffuaii.dtl 
ghi<;o,');li uomini (liaKiiri cUi l'eccesso di la-
Vóio montale dispone alle dispepsie, tutti co­
loro insomma che amano'o delbono nutrirsi rfs 
cibi semplici, sostanziosi e^leggeri', non' man-
cbieranqodrserbare le loro proferente alla.^»-
htMfnmoilevk**Vìiabuona minestrina diiPa-
staiìgeticanutriscesengtaaffat-caì'lostomaco*. 

Si vendo in scatole da l' kg., da 1|2 kg. 
0 da 250 grammi 

Neìli'.'sc'JÌta'di'ni 
quoria oiiric'flwtfe la li > 
e-l'T)eift»ii effetti. 

llfeijfo-Cjp^Bisleri, 

rplete la Salute Iti 

W. BlWi'iÈìfel' E € » ! M ! P . - MILAipO 

è il' (irotìrito dai, ba9nj,„.>i(» 
gasili e da tutti qaoili a -
che amano la pr ipriii Sa» 
Iute. UJiUi (Prof, Sona­
tore . SeilMUo\f scrive : 
«Ho jSperimeataio lai gambute ili i ' p r r o 
C h i n a B C I I ^ ^ H che costituisce, un' ottìnja 
prèparazióBe per la cura.delle diverse Ciò-. 
rcnemie. La sua toUerania da pjrte dello 
stiitófico ritùpello ad iltre preparazióni dà 
a l 'Vlerré ' ' 'China Hls ie iFl ttA'ìùclìS(AA!-' 
bile siipsriorita ». 

•9 i9 i 

DEPDRàfTlIKIi 
"fg—'i"'W 

m la' gefrettaicgmzloiG dei TIOO, 
iitfustiie damigiane intonsìitno 

(s'stama Frattini brevettntti)' 
premiato eolieipiii alia aAirigcenie 

alfe l^ffOii,i,ii,^ni, " 
di Milano, 'litonlevtdeà, Casale, Vditie 

«Buaaot-Ayrea. 

Gol Ci'lltro ( l e p u r i l i t o r e 
tWUInSIWbiuà^l'nmibeii&ìbchiere 
di|VÌijo. 8jji|latii_ daUj '','?{{k\i'̂  '*' 
qualaì'HSi Vecip fri\p, anche 'uopo 
vari'"niJa', 'ritlfa'Tigunlt' ar'pritàó'. 
K' quindi' JuclUpadMIlé ' Ih óg'riì 
cai\tiinfl. f̂ '"' ' 

Nunplù vino gupafp, piccttiute od 
iilficiditu. 

Per redipi,8nti sino, a litri 500 
lire Si( Bitió'a litri SOOd' Vnl i'i 
per qualsiasi altra cspaciià liss SOa 

^^,. U)iiC'i,<;ot!9éBripi{a.rt'!)ifabbric'pDti 

OfUscoli gratis a richiesta. 
Depositario pel Distretto di Udine sig. Ctincoino U è Lorenz i , \ 

otftieo, via Mercatovecchio ~ IJdiiie. 

WT 
0^^R|i^, »'s#|»py4fl,Rl« 

VottenM 
%à, oniMSt 
U, 1.6ii 
0.' 4.4S 
M,* e.oB 
D.' 11.26 
QiiilSJiO' 
O,„17.B0 
Q. 2Q,ta 

Amti 
k vaMEiii 

8.SS 
aeo 
0.49 

K i t 
10,3U 

PartoKU 
9k VBXmU 
D. 44i 
0. t,\t 
0. IKIO 

•D. UllO 
M.*»1M5 
M. KM 

(•) .tlnaais 
(*') Parto 

tT«nd, si té "DlK a Eordenune, (•) .tlnaais 
(*') Parto dft Pordianoue. 

m innSI il 
0. Base ' 

pól^ruii' 
• 9.-^-

u TaviJBan. 

0. 8.ssr 
X Dsua 

9.26 
D,.. 7.S5" 91X6, D. 9.29 11.05 
0. ;1036 -

19.P.9 
0 . 14.39 n.M' 

6 . I T . * , , 19.P.9 0. 18,(iS. 
,1). 1.6,?7 

1»<10! 
0 . 17.aS'' 10.5(1 

0. 18,(iS. 
,1). 1.6,?7 «COB. 

DI CABiàsA k. roaTMQUx 
0.' 6.«l' 8.S2 * • ^rw iCxBÀJiai 

Ma 0. 9.00 9,42 0. 13.05 ISIBO' 

%^^f{\- . m^. .«•, ;ft2n. . a»ìP 
DJ, SIOIMA 

0. ' 9 . 1 0 ' 9.òS ,^^"?r•^"^3^! 
M. 14.3t' 16.2» W. 13,16 14.— 
0. IfttO 19.26'.. Ci 17.80 ia.iO 
BA;ÒniMttl L n u u » ' Di. nn i tn i 'i i'vaià 

M. $.16 '7.30 0 . 8.S6 ll.iOf' 
0, B.01 
M. 16.42 

10.3T 0 . 9.IT- 12.66,, 
19,B6. 

0, B.01 
M. 16.42 19.46 0 . 16.̂ 0 

12.66,, 
19,B6. 

a. 172» ao.so 14. 20.4S'. 1,30 
u ' n u ^ ' 4 navofljì. vi'Fomxoa3u 

H.''B.Ifl-'-
.1 mhti 

0, -7AB' 9.83' 
vi'Fomxoa3u 
H.''B.Ifl-'- • 8,6» 

M. 13,09. 16J9 0 . 18.12 16,31' 
0. 17.a3i ".?». . . » ^ . . " : - . : iq,B3 

é-< 1 G ® , m - T R I P K 

ì P^l^lj^ all'EsRpsiifioiie di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

, lDÌaUibile-4istiiaUore~dei.Va^f(4»Fol-,- Tal-pe'senza "alCttn"perìool»'" 
per gli animaU domestici j da non confondersi colla pasta Badese che è pe-
rip9l(|a p,ei|sMd|tti anin»li:|: ; « ' " ( ' « . ^ , ''' " \\ 

• ' • ' ' ' '"• ' » I C Ì a i A » A K i ! » Ì l Ì E ' 
Bologna, 30 gennaio 1860. 

Dichiariamo con pilicete'cho.il signur.A,' CTonsMsaa ha fatto 'ne'no­
stri Stabilimenti di macia oue grani, .pijl̂ ^uj'a. riso,; e fabbriw Pastp in'qi>e-
sta Citta, due esperiment el suo preparato 'detto T 0 U » - T 1 B ' I P B Ì e. l'e­
sito no è stato complst»,, nn-ufostjBh'ipftpa '̂ oddisTazionS,'.'''> ••" 

. la , fede 
• • J!' FRATELLI POGGIOLI 

• PacSbeito grande L. t . O O — Piccolo L. O.'sÒ. 
, Trovasi vendibile imjDpijyjisJJres^XJ'uSlcio aunntfzi <dèl'•'giornale a I L 

« ' m i H W »> Via.jdella Preìetlnra N. 6. -, , •• 

) 

CtlMJditize — Sàf Pofjpiraarp ini; 
'àU^drè'Kta e 19^48.. Ps Vtd'oi&'ar 
ore '12.56. 

*L n i a » A «IVnAlii TT onisAtri ' Ik'U^' 
M. 6.U 6.43' 0.1 7.10' 7.38 
M. 9.0S 9.82 M. 

12.16 
10.16 

M. ll.'2>0 1 1 . ^ 
16,Ì« 

M. 12.16 12.46,1 
0. 16.44 

1 1 . ^ 
16,Ì« 0, 1849' 

20.B1' 
17.16, 

U 20.10 iW83 0 . 
1849' 
20.B1' S1.21' 

OBABIO SELLA'SBAÌtVIA A 7AI0BB 
KDIKK'-SAN DANliCMi, 

/•ar<.»«" ' " aW,S ' ' 'Mf/Ai?/'' ir.' .* 
»A rami k a. vAi<aiib'< ivÂ si'»J[tcdnji k mna 

I .̂A. 8,'- 9.'47 ' «.46;B.A. ajZ 
B. A. 11.20 13,10 ,. 11,16 S,,T. Ul,'10 
B. À.iU£0 18.48 -' m o R.'A. 1B.8S 
B.A K.-^ 19.62:'.' IMO' S. TMD.SC 

gooooooooóoooooooooooooooooog 
O Lavori tlpo^i'aflt;! e_ liuliblìcaxionl d'og;ni Q 

§ S!enèi;eK s i «Hogulseouo iiéliu U|io^rinfla %J, " 
Giornale a |irexxi-di-.lutia conventcoKa. 

Preg, signor Litici SandriJ 
Fagagoa. 

Da molti (tuni io cponsco il di .Lei 

sempre trqv^to bidono: uu v.epo tanicQ, 
dolio stCDippu. 

Ma le due ultime bottlKlio che Elja 
mi yolla frfvorii'é,"'ini''i)iiwei*ò" Migliori 
assai del liquore dello «tesso nome che 
io a'hdava assagf^iaotlo quaudd'Ella — 
anni sono —• esercitava farmaciiî ' 'qui 
in Udine, Naturale! Il mondùV taveS-

°6itiP'te«;PS«SS''ìri'!!-.?feWl°-'iiÌ'3'*"'''«'™'-
diui progre4isoonge;!ii perfezU)DaUo„>Aiâ ì 
baadu.»Ilo,'>charzp: il .suo J ^ W A R Q 
(«LiCi^ l i lk '^ P?<̂<> aja/oo.lìoo, hH)sa-' 
poro aromatico gradnvole, e. d davvero 
appetito'. B M # qifentBf''di y'aniaTo 1' !• 
glgij^' richieda. " ' • 

' Udine, li 30 pttobre 1886. 
A Lei deiiqtiBaiinD 

cai?, u/f. cioif. Fernando Frmxolini 
Ghirargo Primario deir Ospitale Civile, di Udine 

docente pareggiato di medioina operativa -
' uelb' n. Unlveraitli di Padova. 

, Svvendg,,i3, F.a^agoa, iJaUMn-
véntore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

U dine, 1897 — Tip. Miirao Barduto 

Una obioma folta o lluonla { Barba e oapelli aggiungono ali'uo.mo | 
è degna oorona della be.llezza j aspotiu di bellezza, di forza adi sijnno I 

GBININA • HIIOONBI 
| j \ ^ « 4 u a C h i n i n a - HlffOfBo preparata con sistema speciale e con Riatej;isi 1 

di primissima qualità, possiede le niigliori virtù tfriipeutiche, lo qui)li ,seltànio { 
sono un possente e tenaci rigounrattìrtt do! sistema clipillaro'. Essa i uu liquido''| 
rìnfrosoanlA e limpido ed interomente composto di sostiintb vegetali. Non caijljìa T 
il colore ilei capelli e ne impedisce la caduta prematara. Essa iia dato risnttà'ii i 
immediati e si.ldìslacentissimi oiicho quando la caduta giornaliera dei capelli'éra'^l 
fortissima. V, voi, o madri ifi famigj.in, usnts dell'A,c<g««. Chlnli^lft - H i s a n é V 
pei Vostri figli durante radolescenz»', fatene sem[̂ ifQ coiutinuar^ l'uso e loro 'assi- 1 
rurrroto un'ab,bondiinte capigliatura. 

< Signori A l i ce la lll«ou<i è C , Profuinicrj — .nolana. 
< La loro Ae4iha''ICIiilMln'a-\Hlt|ano sperinlsuiâ ta giil piiù.viiUe, la trovo j 

la migliore acqua da tolètta per la testa, perqho jgienica'nél vero'gpn.iô  e di Mato | 
profumo, e varamente adatta agli usf tlttribuitilo dall'inviiìliliire. .Un bravo e bi 
psirrucchicre ne dovrebbe essero'sompre fornito < - "• 

Dottor G l o r i l o Oiovikiaolnl, UfSciale Sanitario. 
•' LATERA'(Ròba) >. 

< Signori AIV«1RL,«> MI&OI««! e C. — M i l a n o . 
< La vostra .̂ e<{pta di' c n i i U i i a di soave profumo' riii fu di grande sol-

[ lieve. E'̂ .̂ ii mi arrpstò iiomediatameiiiii'la caduta diì'Capelli non solo, ma me li 
I fece crescere e infuse loro forza e vìgbrc. La pellicole chV prima erano in grande' 
''abbcndaiiza sulla testa, ora sono totalroeutp scomparsî . Ai'miei figlj che avevano 

uua ciipiglintura debole e rara, coll'uso delU vostra Acq[\a ho assicurato i 
lussuruggianto capigliatura. 

' C!«l>lri>> l'Olii.»-
L'Aequn C l i i n l u n - M i c e n e tanto profumata ohe inodora, non si vende a I 

peso, ma folo in fiale da L. ̂ l'ft'O'e'L 9', e in |b9.ttÌRlip grandi per l'uso delle famiglie*!! 
a L. 3 0 L. H.ftO la lettiglta dij'tulti 1 Farmacìiliit Profuinicrj Droghieri del Rfjgno. | 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito generalei A n n e l » a l inone e C. via Torino, 12, Milano 

A Maniago da Silvio "Biiranga, farm'iiclsta 
A Pordeuohe da Giuseppe Tamii, uegezinnic I 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Larise j 
A TotmezzQ ida Chiussi, farmacista. 
A Fontebbd da Aritiodemo Cottoli, neg. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
» Fratelli Pelrozzi, parrucchieri 
» Francesco Miuisini, droghiere 

.angelo Fnbris, farmiicistn 

' '*i*iimai', '^'ifi*"ì>» ft«r^*i-,^gyia«*ìw^.i^ff,T?nawi ,j^^ji.gi<rjqi^;iarf'Wirt,-^^--iiiiiniir^|jj''Ti,IWMn9g 

IHUCPl)! GPO E frELSOpO 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes, è l'Acqui 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lti virtù tfi qliost'Acqi'ia''' 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella imorhidezza, e quel vellntato7!che (.sin pon 
siijno che d̂oi più bei giorni dell^ gioventù e ti spWro 
macchie rosso. Qùaluntjuq ' signofra (e quale non lo hi) 
gelosa della purezza del suo cotorito, non potrà fare a 
men^.lieil'acqua di Giglio e Gelsomino il cui usi; di­
venia ormai generale. 

Prezzo: alla botiìgl.'a t^. I . a o . 
I Trovi^si vendibilo presso l'Ufficio Annunzi del Gioinale 
'IlL FRIULI, Udine, via della Prefettura n'. 6. " ^ '' " 

fi 

SigaoFe ! 
I vostri ricci iiop si scìog l̂iqraRUO più neanchf coi 

forti calori dell'estate, se fare^. uso cotitante della , 

llicQiolina 
1 vrra arrìcciatrice insuperabile dei capelli preparala dai 
• FRATELLI RIZZI di Firenze.' ^' ' ' ' ". 

Per aderire alle continue richieste avute da ogni 
parte pe;,, la piccola bottiglia della tafto rinomàtt" 
lipcCIÒEil.IllA, venne ora, posto in commercio il -pie)' 

'colo QaQoi) purè confezionato in elegante asiaooio,' con 
annesso il 're{ativo arricciatore UIJDVO. sÌ9teii)a; 

L'immensq mccemo oUeimto è ima garanzia del suo effetto. 
I Ogni.bottiglia 6 in elegante astuccio con aniios^^ glî  arricciatori, spec|,^|i^yad^jL 
istruzione^ relativa. ' • ' n \ i\. i .' 'WJ 

Bottiglia piccola lire t . S O — Bottiglia grande tire S.fiV. 

Depgsito in Udide pro.'isa'l'Amtninistrazipne del giornale «IL FRIULI», 

'.'yi iiii.i.M' ^TOi 

Gli elTetti, i pregi e le vlrtiì innnmerevoli' 
della t^uto rinomata Acqua di • < <' 

SODO divenuti ormai iucontealaUli. Esia è superiora 
alle altre tutlje per 1̂  au^ vera e reale eff̂ oadi 
Rfi.-ròi"''^" e; cresciuta dei 

Capielljl .e deUin. B i ^ h a 
U îa volta;provatja la si adopera sempce, 

V̂ fr-fe i . 6 0 ' la b^iiiglin^ 
Ingrosso e iJeHaglia presso la Oitta proprietaria ' 

A . I4Q,!:^GE;CI;'A, S. Salvator», 4a25,'7JBNB2]iAi 
I)|i Kuin|'«|ja dalle mistiflcasioui, chiederò 

y a tutti 1 profumieri e parriicoliieri, la vera-
ACQUA CHININA - RIZZI , 

Deposito in U f l l l n e , fi^fìssp. rA^m^ni^ùstrasione^ i le i gipif},^Le «9J|,.J?|r^ii|l,]9f« 


